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un ambiente: geodinamico nel quale: l'allOm.lia ter­
miCI che provocò l'analessi crostale: fu accompa­
gnara da un'anavilà 1cllonica disll::nsh'1l, che: ime:·
ressò I. crosia in IU{{O il suo Spcs.50t'C. responubilc:
sia della suile basica che della risalila tardiva di
m,&""i acidi difi"c:r=zi.ri da prodoni del mantello.

• 1&\. di Oeoc:ronologta e Geochimica t.ltopiea dI!!
C.N.R....la cani.. lotAlII. 3(1, 511100 PI.... lat. dI »1_
neralOCi& e hU'ografta dell'Oni",rlU". eot1O Garl.
baldi n. 35100 P&don..

II 101707'0 oriVi....le um .'....poIO .... N. Jb.
MI"Itr. Ablt. _. 1m,

BERTOLANI M.*. LoSCIU GHITTONI A.G.·,
LEURATI'I E.*, PROPATO L.* . 1/ con/atto
plutoniti-melomor/iti al Lago Ampollina
(altopiano della Sila).

Il Lago Ampollina, al confine: tfa la Sila Grande
e la Sil. Pitcola, si trova nella falda dell'Aspro­
monte o della Sila, unità del Monte Garigliane.

All'estremiti orientale: del lago passa il contatto
tra le granodioriti e le melamorfitL Questo contatto
è uno dei più scoperti e freschi esistenti tra le due
formuioni. Uno studio petrografico, esteso alle fasi
opache, e chimico, comprendente i minori e analisi
in microsonda, ha identificato una fascia di transi­
ziooe, in pane comubianitica, do\·e sia le rocce:
magmatiche, sia, e in maggior misUT1I, quelle: meta­
morfiche, risentono di fenomeni di sinlcssi, ossia
d'ibridaziooe per scambi ionici, che hanno modi.
nano chimicamente, minc:ralogicamente e Struttural­
mente, da una parte le gnanodioriti c dall'altra gli
gneiss kinzigitici c le an6boliIL Un'azione di diaho.
resi di probabile eti. alpina, si sovrappone ai feno­
meni d'ibridazione.

• lal. dI Wne..llJlPa e Petroeratla dell'Unluntl",
larwo 8. Eutemla III. Modena.

1/ 1.81lO'0 origil\.llie ROm!. ,rampollO .,. • B.,nd.
SI/J,IP •.

FERRARA G.·, TONARINI S.·. loMBARDO B."
· Età Rh/Sr dei graniti del Nuptu e del
Lhotse Glaàer (Massiccio dell'Everest.
Himalaya del Nepal).

Sono StalÌ studiati col metodo Rb/Sr Ctlmpioni di
graniti terziari raccolti nel Massiccio del M.te Eve·
rest ed appartenenti alla falda cristallina dell'Aha
Himalaya.

l leucograniti post·metamorfici a tormalina del
Nuptse e del Lhotse Glacier mostTllno rapporti ini·
ziali "Sr/""Sr molto elevali (O,7J3+0,769J e confero
mano i dati isotopici gii. ottcnuti per il granito del
Manaslu. L'estrema variabilità delle composizioni
isolopkhe dello Sr in nusse granitiche: relativamente
vicine Sia a significare la formazione di questi magmi
più probabilmente per anatcssi di una crosta antica
cd eterosenea che per gradi di fusione parziale
molto diveni; infatti i punti relativi ai graniti nel
sistema Qz-Or-AI>-An-H,O a 5 kb P~.. cadono 5Ulla
linea cotettica all'interno deU'isolerma di 670" C c

non possono rappresentare gradi di fusione parziale
dh"C'ni.

La massa gTllnitiClii dci Lhotsc Glader ha fornito
una isocrona su RT di 52 m.... : poichè l'al"('ll di
affiOl"2fJ1Cllto di questi campioni è sufficientemente
piccola da poler ipotizzare una sorgente anatettica
olflClgenea, può essere ragiooevole assumere qUC'Sta
età come Cti. di messa in posto del granito.

I campioni provenienti dal NuptsC', una mu­
SlI molto più grande del Ulotsc Glacier, non
hanno fornito un'isocrona probabilmente a cauSll
dell'esistenza di rnagmi granitici provenienti da fonti
anateltiche cterogctl«.

Le età Rb/Sr ouenute su mineTllli (biotiti e mu·
scoviti) rapprC'SC'lltano età di raffreddamenlO com·
prese tra 15 c 17 m.a., etii già abbondantemente
riportate in leuetalura, e legate alla fase medio­
miocenica di massimo sollevamento che ~ pTC$Cnte
in tutla la catena himalayana.

• 1st. dI OeoeronolOlll1l ., OeoehlmleR lsotoplell. del
C.N.R., Plfl/l.•• Centro dI StudIo sul Problemi del·
l'Orogeno delle AlpI O<:eldentll.\1 del C.N.R., Torino.

Il lavo,o ori"inale verrol. t/lImpelto II' .. Oeolo­
lIÌ$Clte Rund.JCltllU., vol. 12, n. J.

BELLIENI G.", PECCERILLO A.··. POLI G.·"
- Significato petrogenet;co d~lla diJtribu.
:t.ion~ dell~ REE nell~ granodior;ti di Cima
di V;Ia (l;nsnock) - Alpi Orientali.

Vengono riportati i dati delle REE. Th, Se, Rb
e Sr su 8 campioni di granodiorili provenienli dal
plutone di Grna di Vila.

1.0 Se varia tta 2,7 e Il.0 ppm IDO$tra.odo una
debole diminUlione con l'aumentare dd D.l .. Il Rb
varia Ira 117 c 149 pprn aumentando aU'aumenlare
dcI D.l .. Il Th vari. tra 7 c 16,5 ppm e non mostra
alcuna relnione con il ....riare del D.l.. 1.0 Sr m0­
stra ahi valori (418-703 ppm) che aumentano mar·
catamente con l'aumentare del DJ.. I panern delle
REE normalizzate rispcuo ai valori ddle condriti
mostrano aho fruionamento sia per le terre rare
leggcre che per le terre rare pesanti con deboli
anomalie negative di Eu in alcuni campioni.

l dati ottenuti sulle granodioriti di Cima di Vila
consentono di escludere una derivazione per sem·
plice cristallizzazione frazionata dallc lonaliti affio­
ranti nel vicino plutone delle Vedrene di Ries.
Essi sono inquadrabili in ...cxe in un modello gene·
tico secondo il qualc le granodioriti in oggctto
sono il prodotto di diversi gradi di fusione di una
mcda sorgente contcnente granato.

Le diversiti. geochimiche ed i diversi rapporti
isotopid dello SI tra il plutone di Cima di ViI.
e quello di Vedrette di Ries possono CSSC're spie­
gate anraveTSQ due ipotesi alternative:

.) rocce: sorgenti compositivameme diverse;
bi diversi gradi di fusione parziale di una

stessa roccia $Orgente e succnsiva modificazione del
tllpporto isolopico dello Sr. durante la riSlilila aUra­
verso la crosta, in seguito a diverso effetto prodotto
da processi di assimilazione.

• 1st. di Iol1neraJocta e PeU'OllJlPa d.,ll11n1ursl.U di
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PadQ..... ., 1st. di J,flnenlogla. Petrosrall.a e Geocbl­
mica dell'Unln...ta di Pln:flU.

Il 10I.'0I"O originai" ""...... dampato ... ., N. Jb.
Minn". Abll. _. U4fJ (J"l}.

BELLlENI G. *, PECCERILLO A.**, POLI G.**,
SASSI f.P.*, ZIRPOLl G.*** . Cara/uri
~/roJogici e geochimici dei groni/oMi al­
pini nelle aus/ridi ad Est dell'lsarco . Alpi
Oden/ali.

Vengono riporlati dati relativi alk abbondanze
di c1e:menti maggiori, di te:t"re nre, Rb, Sr e: Th in
17 campioni di rocce prove:nie:nti dai plUloni di
Re:nsen, Monte: Alto e: Polland nelle: Alpi Orientali.

I campioni di Re:nsen, variabili in composizione:
da gabbro a granito, mostrano valori di Sr variabili
fra 476-2}7 ppm, Rb = 28 -186 e: Th == 8) - 2,2.
I pallern condritici delle terre rare rn05t1'llnO va·
riabile frazionamento con rapporti La/Vb = 7 -40
e significative: anomalie negative di Eu in alcuni
campioni più acidi. Le: rocce di Monte Alto, varia.
bili in composizione da tonalite a granodiorite, mo­
strano caraneri geochimici dislinti. Esse: hanno più
ahi te:nori di Sr (726-45J ppm) e: Th (8,9-16,9 ppml
che: tendono ad aumentare con il potassio. I patte:t"n
delle: terre rare mostrano forte: frazionamento sia
per le: lerre: rare leggere: che: per le pesanti con rap­
porri La/Yb = 21 - 58. Non sono state: osservate:
imporrami anomalie: negalive: di Eu. Un campione:
prO\.-cniente da Polland moslrll analoghe geochimiche:
con le: rocce del Rensen.

Viene discusso il significato pcnogenetico dci dali
ottenuti in relazione alle OII'l11nerislichc delle rocce
sorgenti e alla successiva evoluzione dei magrni.

, lat. di M1nenJogta e ~trologla dell'Unlunita di
Paclo..... •• lat. di Mln..ralocta. Petroc-ratl.a e Geochi­
mica dell'Unlnnlt& di Pl.renze. "0 1st. di Minera­
locta deU'Unl"enita dl Modena.

Il lallOl'O onginal" llen'CÌ rtllmpato flI, ., Cllemil:aJGeologJl _.

BECCALUVA 1.*, SERRI G.** - La serie ho·
ninitica: nuova associazione magmat;ca dì
margini di placche convergenti.

Le vu1caniti più primitive della serie boninitica
sono le: uniche rocce terrestri che presentano feno­
cristalli di clinocnstatite in associazione con brano
zite, cromite:, clinopirosseno augitico, talvolta pigco­
nite e più raramente olivina fosleritica inslabile imo
meni in una pasla di fOMO essenzialmente: vc:lros.a
in cui possono essere presenti crisralliti.microliti di
anfibolo pargasilico. La loro slmuura ~ tipicamente
vacuolare.

Finora, l"OCl:e con queste canltte:t"isliche: sono Slllie
rinvenute sia nell. zona frontale del sislema arco­
fossa·bacino interarco Izu·Marianne (in corrispon.
dc:nu delle Isole Bonin e nell. pttcre interna della
fOSSI delle Mllriannc: • Sud-Est dell'lso!ll di Guam)
che: comprese in sequenze se<!.imentarie .Uoctonc a
Cape Vogcl (NUOV1I Guinea).

Nelk lave inlermedie dclill serie le fasi di li.
quidus sono onopirossoc:no, clinopirossc:no augm·
co:::. plagioclaskl calcico ± IOIgnetite, in quelle più
evolute, a composizione dacitica, compaiono anche
fe:noct"islalli di quarzo ± anfibolo.

RispettO lli magmi delle serie tholciLica di arco e
calco-alcalina quelli dell. KTÌe boninirica sono arric·
chiti in Si, 1-.lg, Ni, er, H.o e impoveriti in AI, Ca,
Ti, Zr, Y e terre rare. Nel diagnomma di classifi.
cazione: delle associazioni magmatiche: dci margini
di placche: convergenli (K.O verso Sio.) esse: pre·
sentano carallerisliche tipiche di serie tholciliche
mentre nel diagramma FcO••• /MgO verso Sia.
moslrano un uend evolutivo dal C2II1po calcoalcalino
a quello tholcitico. Uno dci carane:ri maggiormente
distintivi rispetto • quesle serie ~ rappre$Cnlato
da un minore conte:nuto in TiO. a parità di grado
di evoluzione.

Le boniniti prcsc:ntano costante sovrassaturazione:
in SiO. anche nei termini più primitivi (FcO,",/
MgO = 0,5·0,6) e: sono concordemente: considerale
come il prodono di ahi gradi di fusione paniale
(> 20 % l, in condizioni idrate c a debole profon.
dità (< 30 km), di un mantello forreme:nte impove:·
rito in elementi incompatibili da precedenti e:pisodi
di fusione e: successivamente arricchito in elementi
a largo raggio ionico quali Rb, Ba, Sr, La, Cc, Nd,
Sm c:cç. allraverso fluidi derivanti dalla deidrata·
zione dell. plaCCll in subduzione.

Si propone l'iporesi che il magnuuismo boninilico,
finora genericamente considerato come espressione:
di vulcanismo di .reo insulare, si manifesti in uno
stadio panicolare dell'evoluzione: del sislCfD' arco­
fossa·bacino imer.reo 1zo·Mari.nne, nel periodo in
cui avviene la rottura della placca di .rco ed un
numoo bacino intctlreo inizia la SUll formazione.

• Ut. di Wlneralocta dell'Uni ..ersit& di Napoli.
•• lat. di Yln~...IQ&l.a e Petrngrafta deU'Unlftrslta
di Pl.....

11 lavoro original4l t .'ampato ... • Rmd. S~.
G<!Ol. H. _. 4. I"J.

CRAWFORD ANTHONY J.* . Low-Ti andesites
and their re/ationships lo honini/es.

1n lhe Cambrian Heathoole Greenslone Belt of
centrai Victoria, Australia, boninitic lavas (MgO
6-16%) are overlain by 10w·Ti andesites in which
MgO conrenlS cluste:t around 6-7 % and TiO, varies
[rom 0.2J to 0.27 qo. Whc:rcas plagioclase is present
only as a late<rystallizing, inre:rstitial phasc in the:
boninites, il o«urs u phc:nocrysrs and in the ground.
mass of thc ande:sitcs. Vcry similar low·Ti ande:siteJ
occur at MI. Dryden, in a scoond Cambrian grccn.
none beh some ISO km funhe:r wcst. Thc: only
rcported occurrcncc ai low·Ti andcsilCS in a ., mo­
dcm" sc:tting is in D$DP Hole 458 in lhe: forean:
of lhe Marian.a island arca; Ihcsc: havc: bccn rderred
lO thc boninite series by MEIJU (1980).

While lhe: major element chc:mistries ai these:
Ihrcsc Iow-Ti andesite suiles are "CT}' similar, dia·
gnostic crac:c dement abundanas and rllios display
imponllnr differcncca:




